




Sicilia, Province addio
nascono i Liberi consorzi
e le Città metropolitane
Ok dell’Ars al ddl. Crocetta: «Fatto storico». Pistorio: «Basta 
agli enti che finanziavano feste, ora ci saranno più servizi»
LA SCHEDA

Dalle funzioni
al personale
i contenuti
della riforma
Palermo. I contenuti salenti del dise-
gno di legge sulla riforma delle ex
Province.

Con l’art. 1 si istituiscono i Liberi
consorzi comunali di Agrigento, Cal-
tanissetta, Enna, Ragusa, Siracusa e
Trapani, nonchè le Città metropolita-
ne di Palermo, Catania e Messina.
Liberi Consorzi e Città metropolitane
sono composti dai Comuni corri-
spondenti al territorio delle Provin-
ce regionali. Vi si applica la normati-
va regionale in materia di enti loca-
li. Ai Liberi consorzi e alle Città me-
tropolitane viene data facoltà di ela-
borare i rispettivi statuti.

Il presidente del Libero consorzio
comunale è eletto dai sindaci e dai
consiglieri comunali in carica. Ma
entro un anno si potrà introdurre
l’elezione diretta se sarà previsto dal-
lo Statuto del consorzio. Alla elezio-
ne del presidente della Città metro-
politana procedono i sindaci ed i
consiglieri comunali, nonchè i presi-
denti dei consigli circoscrizionali.
Anche in questo caso si procederà al-
l’elezione diretta se lo prevederà lo
statuto.

Il Libero consorzio comunale è ti-
tolare, oltre che delle funzioni delle
disciolte Province, anche dei servizi
sociali e culturali, di sviluppo econo-
mico, di organizzazione e sviluppo
turistico entro i limiti della program-
mazione regionale. La Città metro-
politana è titolare delle stesse fun-
zioni con in più l’aggiornamento del
territorio, la pianificazione territoria-
le generale ed urbanistica, il coordi-
namento dei servizi pubblici locali
del territorio, viabilità e mobilità, so-
stegno ai consorzi universitari.

Quanto ai Comuni, oltre alle fun-
zioni ad essi spettanti, svolgeranno
alcune competenze attribuite alle ex
Province. La Regione, oltre le funzio-
ni ad essa spettanti, assorbirà funzio-
ni delle ex Province in materia di
servizi culturali, tutela dell’ambien-
te, aziende turistiche, provvede alla
definizione degli indirizzi generali
dell’urbanistica.

Disposizioni del personale: viene
istituito un Osservatorio regionale
con compiti di ricognizione delle
etrate e delle spese al fine di una ri-
collocazione delle risorse finanziarie,
umane e strumentali. Viene messo
in sicurezza tutto il personale delle
ex Province compresi i precari per i
quali, nei limiti delle disponibilità
residue, viene estesa l’erogazione del
contributo regionale al 100% già pre-
visto nell’ultima Finanziaria per i Co-
muni in dissesto. L’Osservatorio sarà
istituito entro 90 giorni dalla pubbli-
cazione della legge e a sua volta avrà
ulteriori 90 giorni per stabilire i cri-
teri in base ai quali i nuovi enti ride-
fineranno le piante organiche sulla
base delle funzioni attribuite. Nelle
more il personale già in servizio con-
tinuerà ad essere utilizzato presso
gli enti di area vasta.

Razionalizzazione degli enti: entro
tre mesi dall’entrata in vigore della
legge, i Liberi consorzi e le Città me-
tropolitane invieranno all’assesso-
rato regionale Autonomie locali una
ricognizione di tutti gli enti, agenzie,
organismi comunque denominati,
da loro partecipati, controllati e vigi-
lati, individuando quelli che esercita-
no funzioni in tutto o in parte coinci-
denti con le funzioni attribuite.

G. C.

GIOVANNI CIANCIMINO

PALERMO. Con 36 voti a favore, 11 contrari
e sei astenuti l’Ars ha approvato il disegno
di legge che istituisce i Liberi consorzi di
Comuni e le Città metropolitane. A favore
ha votato la maggioranza, contrari i pen-
tastellati, astenuto il Ncd. Assente per
protesta il centrodestra che è uscito dal-
l’Aula fin dalla discussione dell’art. 1 del
ddl.

Subito dopo l’approvazione del ddl, il
governatore Rosario Crocetta, l’assessore
alla Funzione pubblica, Giovanni Pisto-
rio, e il presidente della commissione Af-
fari istituzionali, Antonello Cracolici, in
conferenza stampa hanno illustrato i con-
tenuti ed il significato politico della rifor-
ma, ma era inevitabile che si scivolasse
anche sulla situazione politica dopo le

giornate velenose della scorsa settimana
e alla luce del nuovo “volemose bene” tra
i partiti della maggioranza arricchiti dal-
la partecipazione del Ncd.

Un Crocetta rinvigorito dopo l’isola-
mento dei giorni scorsi. Pimpante ha esor-
dito quasi con un urlo di gioia: «Oggi è una
giornata storica per la Sicilia. Con questa
legge si è superata l’impostazione delle
Province nate con una visione “albertina”,
con un’idea centralistica dello Stato e con
Roma a guida di questi enti. Oggi abbiamo
attuato in pieno lo Statuto siciliano, uno
Statuto a volte vilipeso e in gran parte
non attuato, ma che dimostra di avere in
sè tutti gli elementi per traghettare la Si-
cilia in una prospettiva di crescita demo-
cratica».

Per l’occasione ha annunciato l’acquisi-
zione del Ncd alla maggioranza, ma ha al-

largato l’orizzonte auspicando «un patto
di lealtà con il Parlamento per fare le rifor-
me». Questo anche nel quadro di un «mi-
glioramento del rapporto tra governo e
parlamento dopo la bufera delle intercet-
tazioni. Sono pronto a fare questo patto di
lealtà anche con le opposizioni. Ne abbia-
mo bisogno per fare le riforme».

Un patto fondato su alcune priorità che
il governo porterà all’esame dell’Aula: do-
po il ddl sulla pubblicizzazione delle ac-
que già in discussione; misure in favore
dei disoccupati; un ddl in favore dei lavo-
ratori di Fincantieri; i collegamenti con le
isole e la programmazione europea.

L’assessore Pistorio ha ringraziato il
Ncd per aver sostenuto in Aula la legge di
riforma degli enti di area vasta: «Con Ncd
vedo l’apertura di relazioni interessanti
che potremmo valorizzare in altri casi

importanti che si andranno ad affrontare
in Aula». Secondo Pistorio, «i nuovi enti
con la riforma non faranno feste, ma pro-
durranno più servizi per i cittadini. Questa
riforma delle Province appena approvata
dall’Ars non è una sovrapposizione, non è
competitività con i Comuni, ma tende a
razionalizzare i servizi e garantire mag-
giore efficienza e razionalità nella spesa.
Sarà, insomma, una struttura dei Comuni
con cui i Liberi consorzi faranno delle at-
tività insieme. Questi enti faranno le cose
che abbiamo stabilito, non faranno feste,
come facevano le Province. Le disponibi-
lità finanziarie delle Province in passato
hanno consentito queste attività, ma in
tempo di vacche magre non è più possibi-
le, faranno servizi».

Cracolici: «A chi dice che abbiamo solo
cambiato il nome alle vecchie Province, ri-

spondo che non sa di cosa parla». Cracoli-
ci parla quale presidente della commissio-
ne Affari Istituzionali, dove nel corso di
questi mesi è stato elaborato il testo di
riforma delle Province. «Questa è una ve-
ra legge di riforma che innanzitutto elimi-
na la possibilità che due enti si occupino
dello stesso problema».

Al presidente Crocetta è stata posta una
precisa domanda sul suo giudizio etico
nei confronti di quanti in corso d’opera
cambiano casacca tradendo il mandato

elettorale, domanda posta a lui che ri-
vendica sempre il rispetto del programma
per il quale ha chiesto il voto agli elettori
in campagna elettorale. Un giudizio ri-
chiesto anche perchè la sua maggioranza
si è arricchita soprattutto di transfughi:
«Io non cerco gente che cambia partito, il
mio partito è l’unico che non attrae depu-
tati, io voglio solo raggiungere i risultati
che sono per il popolo siciliano e sono
pronto ad un patto di lealtà con il Parla-
mento e con le opposizioni».

Dopo l’approvazione del ddl sui Liberi
consorzi, l’Ars ha incardinato il disegno di
legge sul rendiconto dell’esercizio finan-
ziario per il 2014. Il termine per gli emen-
damenti è fissato lunedì alle 12. Martedì
della prossima settimana l’Ars affronterà
il ddl sulle acque pubbliche sul quale si av-
vierà la discussione generale.

L’assessore ha
ringraziato Ncd per il
sostegno dato in Aula

REAZIONI. Fi contesta a Ncd il sostegno al ddl. La replica: «Con le invettive non si riunifica il centrodestra»

Elezione sindaci di Città metropolitane
Ardizzone: «Avremo Italia a 2 velocità»
PALERMO. Per il presidente dell’Ars, Gio-
vanni Ardizzone, le norme contenute nel-
la riforma delle Province, sull’elezione
dei sindaci delle Città metropolitane, rap-
presentano un «vulnus». «La bocciatura
dell’emendamento che ripristinava omo-
geneità con il resto d’Italia è l’unica nota
stonata. Avremo un’Italia a due velocità
per quanto riguarda le Città metropolita-
ne. Per me era scontato che i sindaci del-
le città capoluogo fossero i sindaci delle
Città metropolitane, ma prendo atto e
registro che c’è stato un voto d’Aula abba-
stanza chiaro con tanti voti contrari alla
soluzione che prevedeva che il sindaco
del Comune capoluogo fosse anche il sin-
daco della Città metropolitana».

Tra i commenti al ddl sulla istituzione
dei Liberi consorzi fa spicco la polemica
tra ex cugini oggi separati da scelte poli-
tiche quasi antitetiche. Il centro-destra
che abbandona l’Aula per protesta e il
Ncd che resta in Aula e consente l’appro-
vazione del provvedimento.

Vincenzo Vinciullo (Ncd): «Non accet-
tiamo questo attacco da Fi, se continuano
queste invettive falliranno tutte le possi-
bilità di riunire il centrodestra». Risponde
così alle critiche di Fi che aveva suggerito
il cambio di nome in “Nuovo Centrosini-
stra”: « Non si può costruire un domani
insieme, sotto quotidiani attacchi. Voi
avete le vostre posizioni - ha detto Vin-
ciullo rivolgendosi ai colleghi di Fi - noi le

nostre, ma solo attraverso il dialogo si
può pensare ad un futuro insieme». Fran-
cesco Cascio (Ncd): «Loro hanno deciso di
non incidere su questa legge».

Vincenzo Figuccia (Fi): «Abbiamo assi-
stito a qualcosa che avrà ripercussioni
anche sugli equilibri all’interno del Parla-
mento. Abbiamo assistito a un’uscita dal
campo amico da parte del Ncd che, con
toni di chi vuole tendere la mano a questo
governo, è rimasto in Aula consentendo
non solo l’approvazione di una norma,

che in commissione aveva ostacolato, ma
anche consentendo al governo di rimane-
re in piedi».

Nello Musumeci: «Per carità, non chia-
matela riforma! È solo una leggina pastic-
ciata, contraddittoria, approvata da appe-
na un terzo del Parlamento, dopo due
anni di annunci roboanti, di quattro leg-
gi-ponte e di speranzose attese. Non solo
questo provvedimento non farà rispar-
miare un centesimo, ma lascerà sconten-
ti tutti: i cittadini, espropriati di ogni po-

tere di scelta; il territorio, privato di una
seria programmazione; i sindaci, lasciati
sempre più soli; i dipendenti provinciali,
rimasti senza alcuna garanzia finanziaria
per il loro futuro».

Per il M5s è «un’occasione mancata
per l’affermazione con i fatti del nostro
Statuto speciale» e «paradossale appare
peraltro la condizione posta per l’adesio-
ne alla Città metropolitana di Catania dei
comuni di Gela, Piazza Armerina e Nisce-
mi che, nonostante un referendum popo-
lare, dovranno confermare la loro volontà
di permanervi solo se una delibera del
Consiglio comunale ratificherà positiva-
mente la volontà già espressa dai cittadi-
ni». In effetti sul caso specifico hanno ra-
gione i pentastellati.

Giuseppe Picciolo (Pdr): «La riforma
che istituisce i Liberi consorzi e le Città
metropolitane rappresenta una volontà
politica di proseguire sulla strada del
cambiamento».

Con dei ma e l’annuncio di qualche pa-
letto, questa riforma piace anche ai sinda-
cati che, con una nota unitaria dei segre-
tari generali di Fp-Cgil Sicilia, Cisl-Fp, Uil-
Fpl e Csa, Michele Palazzotto, Luigi Cara-
causi, Enzo Tango e Giuseppe Cassarino,
sostengono che «è un primo significativo
passo per dare stabilità agli enti di area
vasta e maggiore certezza per il futuro dei
lavoratori e dei servizi pubblici» Ma «la
credibilità del governo regionale, da ora
in poi, si misurerà sulla capacità di inter-
venire su risorse e stabilità occupazio-
nale a fronte di un assetto normativo or-
mai compiuto».

G. C.

SALA D’ERCOLE

Ministero dell’Interno

Comuni, proroga al 30
settembre per i bilanci

PALERMO. Prorogato al 30
settembre il termine entro cui i
Comuni siciliani dovranno
approvare i bilanci di previsione. Lo
ha deciso la conferenza Stato-Città,
presieduta dal ministro dell’Interno
Angelino Alfano. La richiesta era
dell’Anci Sicilia, perchè l’Ars, con
l’assestamento di bilancio del 10
luglio, ha modificato la Finanziaria
bloccando la facoltà per gli enti
locali di posticipare al 2016
l’“armonizzazione dei sistemi
contabili”. In difficoltà i Comuni,
che avrebbero dovuto varare entro
fine mese i bilanci con il nuovo
sistema includendo quelli delle
partecipate. «Esprimiamo
apprezzamento per la decisione del
ministro Alfano – ha detto il
presidente dell’Anci Sicilia, Leoluca
Orlando – che pone parzialmente
rimedio alla scelta della Regione».

DANIELE DITTA

IL SINDACO DI CATANIA: «NON PREVISTO IL VOTO PONDERATO. PER COLPIRE LA PERSONA COLPITE LE ISTITUZIONI» 

Bianco deluso: «Varranno ordini di partito e criteri di spartizione»

ENZO BIANCO

LILLO MICELI

PALERMO. «Provo una grande delusione, innanzitutto per
il ritardo con cui abbiamo legiferato. Grazie all’Autono-
mia avremmo potuto dare vita ad una legge più ambi-
ziosa. Invece, abbiamo trasformato una grande oppor-
tunità in un handicap». A parlare è il sindaco di Catania,
Enzo Bianco, pochi minuti dopo l’approvazione all’Ars
del disegno di legge sui Liberi consorzi di Comuni e le
Città metropolitane.

È deluso perché i sindaci di Palermo, Catania e Messina
non saranno anche i sindaci delle Città metropolitane?

«L’Ars ha legiferato in un clima di sfiducia e di rivalità
nei confronti dei sindaci delle tre maggiori città dell’I-
sola perché ritenuti ingombranti. Nel resto d’Italia, la
Città metropolitana ruota attorno al Comune capoluo-
go. Qui, invece, sono state fatte scelte diverse. Mi chie-
do quale sia, a questo punto, la differenza con i Liberi
consorzi di Comuni».

Può darsi che alcuni legislatori non abbiano voluto
creare dei super sindaci che potrebbero, poi, aspirare

alla presidenza della Regione?
«Una idea simile fa sorridere se non preoccupare. Il sin-
daco della Città metropolitana ha solo compiti di coor-
dinamento. Ma quali super sindaci! Non credo che una
legge possa contenere uno spirito vendicativo. Nei con-
fronti di chi, poi? I sindaci di Palermo, Catania e Messi-
na passano, mentre le istituzioni restano e vanno segui-
te nella loro evoluzione. Perché il sistema delle autono-
mie locali è in continuo cambiamento, essendo lo spec-
chio della società».

Dall’alto della sua ultradecennale esperienza politica,
come definirebbe la volontà di consentire ad un sinda-
co, anche di un piccolo paese, di diventare il “sindaco
metropolitano”?

«È più uno sgarbo che una scelta istituzionale. E c’è an-
che lo svilimento del principio della rappresentanza che
nelle elezioni di secondo livello deve essere rispettato».

Si riferisce al fatto che il voto di ogni sindaco, consiglie-
re comunale o di circoscrizione sarà uguale, senza tene-
re conto di quanti cittadini si rappresentano?

«Esatto, prendendo ad esempio Catania, i 45 consiglie-

ri comunali esprimeranno 45 voti, mentre i consiglieri
di San Pier Niceto e di Sant’Agati Li Battiati, che hanno
una popolazione nettamente inferiore, esprimeranno
complessivamente 40 voti. Non è stato previsto, insom-
ma, il voto ponderato. Sarà chiamata alle urne una pla-
tea di circa mille persone, senza alcuna differenziazio-
ne».

Quindi, saranno i partiti a stabilire chi dovrà essere
eletto “sindaco metropolitano”.

«Ci saranno gli ordini di partito e negli organismi pre-
varranno criteri di spartizione. Per colpire la persona, si
colpiscono le istituzioni. Nelle altre parti d’Italia, dove
già le elezioni si sono svolte da tempo, il sindaco di To-
rino lavora in stretta sinergia con quello di Moncalieri».

Insomma, lei il sospetto che si sia voluta fermare la
sua eventuale corsa per la presidenza della Regione, un
po’ ce l’ha?

«Ho detto chiaramente a tutti che non sono interessa-
to. Voglio completare il mio mandato di sindaco. Alla
Regione si tornerà al voto anticipatamente. Eppoi, vor-
rei fare altro nella vita».

ANTONELLO CRACOLICI, ROSARIO CROCETTA E GIOVANNI PISTORIO

LA SICILIA
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